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Sulla stampa di Mercoledì 8 aprile 2020 

 

Ultimi dati: 1.410.349 i contagi nel mondo (135.586 in Italia) 
e 80.759 morti (+7.056) in Italia 17.127, + 604. 

In evidenza  
• In Italia. Contagi in aumento ma con rallentamenti. A oggi 721.732 tamponi (+30.271). I contagi: 132 mila.  

Il numero dei dimessi supera di 6.314 unità quello di deceduti, che oggi aumentano del 4,7%. Recede del 2% il 
numero di chi è in terapia intensiva. 
Dall’inizio dell’epidemia 135.586 persone hanno contratto il virus Sars-CoV-2 (+ 3.039 +2,3 %).  Al momento risultano: deceduti 
17.127 (+604, +3,7 %); dimessi 24.392 (+1.555, +6,8 %). I pazienti ricoverati con sintomi sono 28.976 (- 258).  
3.792 in terapia intensiva (- 106,-2,7%). 60.313 sono in isolamento domiciliare fiduciario. Attualmente i soggetti positivi accertati 
sono 94.067 Il conto sale a 135.586 se nel computo ci sono anche morti e guariti). 

• Nelle regioni. Crescono ancora i contagi, la Lombardia sopra i 52 mila, ma ulteriori rallentamenti. In aumento sopra il 5% 
solo Trento e Bolzano. Milano, Bergamo e Bescia in testa. 19 città sopra i 2.000 casi: Milano 11.787, Bergamo 9.868, 
Brescia 9.594, Torino 6.375, Cremona 4.323, Reggio Emilia 3.215, Monza 3.206, Piacenza 2.953, Padova 2.965, Verona 
2.856, Roma 2.830, Pavia 2.735, Modena 2.758, Bologna 2.656, Trento 2.476, Parma 2.365, Lodi 2.321, Mantova 2.142, 
Genova 2.157. 
Lombardia: 52.325 (+791, +1,5%); Emilia-Romagna: 17.825 (+269, + 1,5%); Piemonte 13.343 (+419,+3,2 %); Veneto 11.925 
(+337,+2,9%); Toscana 6.173 (+172,+ 2,9%); Marche 4.710 (+ 96, 2,1%); Liguria 4.757 (+208,+ 4,6 %); Lazio 4.149 (+118 +2,9%); 
Campania 3.148 (+90, + 2,9%); Puglia 2.514 (+70, +2,4% ); Trento 2.476 (+128.+5,4%); Sicilia 2.097 (+51,+2,5%), Friuli V.G 2.153 
(+50,+2,4% ); Abruzzo 1.799  (+78, 4.5%);  Bolzano 1.811 (+89, +5,2), Sardegna 935 (+13, +1,4%),  Valle d’Aosta 835 (+30, +3,7%),  
Basilicata 291 (+4, +1,4%), Molise 224 (-).  

Nel mondo. Contagi 1.410.349 (+87.200), dimessi 275.832 (+22.102), deceduti 80.759 (+7.056).  Cinque paesi sopra i 100 
mila casi: USA, Spagna, Italia, Francia, Germania.   
386.800 USA (+34.254), 135.032 Spagna (+5.479), 135.586 Italia (+3.039), 110.048 Francia (+11.092), 107.458 Germania (+6.280),  
 82.718 Cina, 62.589 Iran, 55-940 G. Bretagna, 34.109 Turchia, 22.253 Svizzera, 22.194 Belgio,19.703 Paesi Bassi, 17.046 Canada, 
12.632 Brasile, 12.613 Austria,12.442 Portogallo, 10.331 Corea Sud, 9.006 Israele, 7.693 Svezia, 7.497 Russia, 5.895 Australia, 
5.869 Norvegia, 5.364 Irlanda, 5.311 India,  5.266 Danimarca, 5.116 Cile, 4.944 Rep. Ceca, 4.848 Polonia,4.417 Romania, 4.009 
Pakistan, 3.963 Malesia, 3.906 Giappone, 3.764 Filippine,   3.747 Ecuador, 2.970 Lussemburgo, 2.795 Arabia Saudita, 2.738  
Indonesia, 2.561  Perù, 2.461  Serbia, 2. 439 Messico, 2.308 Finlandia, 2.258 Thailandia, 2.100 Panama, 2.076 Emirati, 2.057 
Qatar,  1.956 Rep. Dominicana, 1.832 Grecia, 1.749  Sudafrica, 1.628 Argentina, 1.586  Islanda, 1.579 Colombia, 1.481 Singapore,  
1.468 Algeria, 1.462 Ucraina, 1.332 Egitto, 1.282 Croazia, 1.160 N. Zelanda, 1.149 Estonia,  1.141 Marocco, 1.122 Iraq, 1059 
Slovenia, 1.056 Moldova. Poi 107 paesi sotto i 1.000 casi. 

 

Il bollettino della Protezione civile sui dati ISS (aggiornamento 7.4.2020 h. 17.00) 

 
Le infografiche della situazione in Italia con curve e trend 

https://www.corriere.it/salute/20_febbraio_25/coronavirus-mappa-contagio-italia-6ed25c54-57e3-11ea-a2d7-f1bec9902bd3.shtml 
Il quadro internazionale dei dati in tempo reale (dunque già in ampio movimento rispetto ai dati dei bollettini ufficiali diramati nella sera 

precedente, sul sito https://www.worldometers.info/coronavirus/#countries 

https://www.corriere.it/salute/20_febbraio_25/coronavirus-mappa-contagio-italia-6ed25c54-57e3-11ea-a2d7-f1bec9902bd3.shtml
https://www.worldometers.info/coronavirus/#countries
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Tutte le rassegne sono sul sito Università IULM 
https://www.iulm.it/it/sites/osservatorio-comunicazione-in-tempo-di-crisi/Comunicare-in-tempo-di-crisi/l-

osservatorio/Commento-alla-rassegna-stampa 
 

Il “Domenicale” del 5.4.2020 con trenta contributi (opinioni, documenti, approfondimenti) 
https://www.iulm.it/wps/wcm/connect/iulm/fcc3f1e0-9f96-44f3-8013-09dc87705046/Comunicazione+e+crisi.+Domenicale+n.+4+-

+5.4.2020.pdf?MOD=AJPERES 
 

Citazioni del giorno  
Due grandi sociologi italiani e due diverse opinioni sulla “discontinuità”.  

• "Molti dicono che da questa esperienza usciremo migliori. Io ci credo di meno. In passato una volta finita 
l'emergenza si è sempre tornati al comportamento ordinario. Se così fosse anche stavolta, si passerà dalla 
solidarietà obbligata alla conflittualità scatenata. Le abitudini sono la dimensione che si trasforma più 
lentamente. Ora l'attenzione è puntata sulla ricerca della soluzione, la paura riguarda il corpo e il rischio 
di morire. Poi il problema sarà la sopravvivenza in un ambiente sociale ingiusto e crudele. Ci sarà un gran 
caos, una crisi economica tremenda, una conflittualità moltiplicata tra lobbies, ceti e fazioni'' .  
Alberto Abruzzese, all’Ansa, 6 aprile 2020.  

• “Se dobbiamo trarre una lezione da questa emergenza sanitaria è la riscoperta del senso del limite. 
Eravamo da anni in preda ad un delirio di onnipotenza. Tutti ipertecnologici. Ebbene abbiamo ricevuto un 
colpo durissimo. Abbiamo capito che siamo una piccola parte dell’universo, come le piante. Anzi: le piante 
sono migliori di noi”. 
Franco Ferrarotti, alla redazione di Vercelli della Stampa, in occasione del compleanno, 94 anni il 7.4.2020 (nato 
nel 1926 a Palazzolo nel vercellese) 

• Citazione di cento anni fa. Nelle “Letterine” di Stefano Mirti, che ringrazia Marina Spreafico che l’ha trovata 

 
 

Notizie e dati generali 
• Repubblica - Coronavirus in Italia: 26 gli infermieri morti - Operatori sanitari, allarme depressione – Da inizio 

epidemia sono 26 gli infermieri deceduti per Covid-19, e 6.549 i contagiati: 1.049 in più rispetto a sabato scorso. I 
dati sono stati resi noti dalla Federazione Nazionale Ordini Professioni Infermieristiche (Fnopi)), che sottolinea come 
nel giro di 48 ore il numero di positivi tra gli infermieri sia pari a un terzo dei contagiati totali nello stesso periodo di 
tempo. E indica che è la categoria sanitaria che conta il maggior numero di positivi: il 52% di tutti gli operatori.   

• Corriere della Sera – Mariolina Iossa - Calano i ricoverati, più guariti Caso Alzano, parte l'inchiesta - Malati, mai 
così bassi da un mese «Indice di Contagio sotto il dato uno - Malati, mai così bassi da un mese - «Indice di Contagio 
sotto il dato uno». Speranza: «Risultato straordinario». Calano i ricoveri Il numero di quanti oggi sono positivi è 
cresciuto di 88.  Il Colle: sostegno al sistema sanitario. Bertolaso dimesso.  

• Italia Oggi – Alessandra Ricciardi - Intervista a Luca Ricolfi: “Contagiato un italiano su 15. Sarebbero 4 mln i 
contagiati dal Covid-19. in larga parte a loro insaputa  e i morti almeno il triplo” – Luca Ricolfi, ordinario di Analisi 
dei dati dell'Università di Urbino, con la Fondazione Hume, che presiede, sta analizzando l'andamento dell'epidemia 
Covid-19 attraverso un i ndice «Temperature Italia». I dati non sono completi ma quelli ufficiali fotografano solo la 

https://www.iulm.it/it/sites/osservatorio-comunicazione-in-tempo-di-crisi/Comunicare-in-tempo-di-crisi/l-osservatorio/Commento-alla-rassegna-stampa
https://www.iulm.it/it/sites/osservatorio-comunicazione-in-tempo-di-crisi/Comunicare-in-tempo-di-crisi/l-osservatorio/Commento-alla-rassegna-stampa
https://www.iulm.it/wps/wcm/connect/iulm/fcc3f1e0-9f96-44f3-8013-09dc87705046/Comunicazione+e+crisi.+Domenicale+n.+4+-+5.4.2020.pdf?MOD=AJPERES
https://www.iulm.it/wps/wcm/connect/iulm/fcc3f1e0-9f96-44f3-8013-09dc87705046/Comunicazione+e+crisi.+Domenicale+n.+4+-+5.4.2020.pdf?MOD=AJPERES
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punta di un iceberg. E intanto che ci possa essere una recessione economica «è una certezza». Lo Stato deve fornire 
aiuti a fondo perduto agli operatori che hanno subito un crollo del fatturato. 

Europa-Mondo  
• Corriere della Sera – Paola De Carolis - Coronavirus, Johnson in ospedale. C’è anche un italiano tra i 

medici che assistono il premier – “È Luigi Camporota, considerato uno dei massimi esperti di medicina di 
terapia intensiva e soprattutto di difficoltà respiratorie – “È in ottime mani”. Downing Street rassicura il paese: 
Boris Johnson sta ricevendo le cure migliori. Il sistema sanitario è una macchina che «funziona benissimo», 
precisa il portavoce del primo ministro, ma è un’ironia che non sfugge a nessuno che l’uomo che ha voluto la 
Brexit ad ogni costo sia oggi nelle mani di una squadra internazionale, con infermieri e medici provenienti da 
tutto il mondo”. 

• Affarinternazionali – Giulio Ucciero – UK: Keir Starmer al posto di Jeremy Corbin - Nella giornata di sabato 
4 aprile 2020 l’avvocato e deputato Sir Keir Starmer è stato eletto nuovo leader del Partito Laburista. Con il 
56,2% l’ex segretario ombra per la Brexit ha vinto al primo turno, affermandosi su Rebecca Long-Bailey, 
candidata più radicale e vicina all’uscente Jeremy Corbyn. Angela Rayner, forte esponente dell’a la di centro-
sinistra del partito, sarà la sua vice. Come si legge sul sito della BBC, Starmer è figlio della working class 
britannica: nato nel 1962 a Southwark, Londra, da madre infermiera e padre attrezzista, studiò legge alla 
University of Leeds, laureandosi nel 1985. Sir Keir Starmer si è poi specializzato in tutela dei diritti umani ad 
Oxford, diventando avvocato nel 1986.  

• Repubblica - Coronavirus, Boris Johnson sotto ossigeno. Il governo britannico: "Non è attaccato a ventilatore 

polmonare" - Il ministro dell’Ufficio del governo Michael Gove comunica: "Il premier è pieno di vita". Poi si 
isola anche lui, dopo che un familiare è risultato positivo al test. 

• Corriere della Sera – Paolo Valentini - Intervista a Gerhard Schröder: “Cari tedeschi, giusto dire sì agli 
eurobond» - Schröder: «È l'ora del debito comune La Germania renda l'aiuto che ebbe” - Se c'è un Paese che 
deve capire come dopo una crisi esistenziale occorra un sostegno finanziario paneuropeo alla ricostruzione di 
chi l'ha subita, questo è la Germania. Gerhard Schröder pone nella prospettiva storica il debito tedesco verso 
gli alleati europei. 

• Stampa – Gianni Vernetti - Il fallimento annunciato dell'Oms - Ritardi ed errori il fallimento 
dell'organizzazione mondiale della sanità – “Si è fin qui discusso molto delle inefficienze e dei ritardi da parte 
di molti Stati e governi nella risposta alla pandemia, parole spese dimenticando il clamoroso fallimento 
dell'organismo mondiale preposto alla "governance" globale della salute: la "World Health Organisation" 
(Organizzazione Mondiale della Sanità). Dopo l'esplosione dell'epidemia di Sars nel 2002, e in seguito alle molte 
inefficienze allora rilevate nella gestione della crisi da parte delle autorità di Pechino, vennero ridisegnate le 
regole internazionali per migliorare il contrasto delle future pandemie”. 

• Repubblica – Anna Lombardi - Intervista ad Anthony Fauci: “Grazie Italia ci hai insegnato molto - Fauci "Lo 
dico pure a Trump non mi fido di quelle medicine E da voi impariamo molto" - «Lo so, ora tutti parlano di 
clorochina e idrossiclorochina, antimalarici con potente azione antivirale, come farmaci efficace contro il 
coronavirus. Io non dico che non funzionano. Dico che ancora non lo sappiamo». Al telefono dal suo studio di 
Washington, Anthony Fauci, 79 anni, l'immunologo italoamericano della task force della Casa Bianca per la 
lotta al Covid-19, a capo dell'istituto nazionale delle malattie infettive, espone il suo punto di vista con la stessa 
pragmatica chiarezza che mostra nel corso delle conferenze stampa dove pacatamente ridimensiona le 
affermazioni non sempre esatte di Donald Trump sul modo più efficace di sconfiggere il virus. 

• Repubblica -. Anna Lombardi e Filippo Santelli - Dopo 76 giorni riapre Wuhan - Allo scoccare della mezzanotte 

(le 18 da noi), Wuhan ha rimosso tutte le barriere erette il 23 gennaio scorso. È terminato l'isolamento. La 
città da cui si è diffusa l'epidemia di coronavirus ha riaperto i collegamenti stradali, marittimi, ferroviari e aerei. 
Un video diffuso dai media statali cinesi mostra immagini della rimozione delle transenne da un casello per il 
pedaggio autostradale e le prime automobili che si mettono in coda per lasciare il capoluogo dello Hubei.  

• Repubblica – Alberto D’Argenio - Si dimette Mauro Ferrari, presidente della ricerca europea: "Deluso dalla 
risposta all'emergenza coronavirus" - Mauro Ferrari lascia la guida del Consiglio europeo per la ricerca (Erc) in 

dissenso con la gestione Ue della pandemia del Covid-19. Ferrari ha presentato le dimissioni ieri pomeriggio alla 
presidente dell'esecutivo comunitario, Ursula von der Leyen. Quindi ha dichiarato al Financial Times: «Sono stato 
estremamente deluso dalla risposta europea» all'emergenza coronavirus. L'Erc è stato creato nel 2007 ed è tra le 
agenzie scientifiche di maggior prestigio al mondo. Gode di un budget di circa 2 miliardi all'anno. Ferrari, professore 
italo-americano pioniere della nanomedicina, era entrato in carica il primo gennaio. «Sono arrivato all'Erc come 
fervente sostenitore dell'Unione — ha spiegato — ma la crisi da Covid-19 ha cambiato completamente il mio punto 
di vista. Tuttavia continuo a supportare con entusiasmo l'idea della collaborazione internazionale ». 

• Avvenire – Antonio Guterres (Segretario gen. ONU) - L'ora di misure straordinarie- “Senza un'azione concertata 
e coraggiosa, diventeranno milioni i nuovi casi, spingendo al limite di rottura i sistemi sanitari, facendo 
precipitare economie e persone nella disperazione, con i poveri tra le vittime più colpite. Occorre prepararsi al 
peggio e fare di tutto per evitarlo. Nella mia chiamata all'azione indico tre punti, basati su scienza, solidarietà 
e politiche intelligenti. Innanzitutto, fermare la trasmissione del coronavirus”. 

• Atlantico Quotidiano - Federico Punzi - Trump all’attacco dell’OMS - Crescono le evidenze sulla “sinofilia” 
dell’OMS. Trump reagisce. 
http://www.atlanticoquotidiano.it/quotidiano/trump-allattacco-delloms-cina-centrica-sospenderemo-i-fondi-sapevano-
ma-non-hanno-avvertito/ 

http://www.atlanticoquotidiano.it/quotidiano/trump-allattacco-delloms-cina-centrica-sospenderemo-i-fondi-sapevano-ma-non-hanno-avvertito/
http://www.atlanticoquotidiano.it/quotidiano/trump-allattacco-delloms-cina-centrica-sospenderemo-i-fondi-sapevano-ma-non-hanno-avvertito/
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Italia. Confronto politico-istituzionale sulle decisioni riguardanti la crisi 
• Repubblica – Tommaso Ciriaco, Alberto D’Argenio - Conte alla Ue: coronabond o niente accordo - Eurobond, non 

c'è l'accordo.  Trattativa a oltranza.  Conte minaccia il veto - Cala il veto sul tavolo dell'Eurogruppo: Italia, Francia e 
una dozzina di alleati bloccano le conclusioni dei ministri delle Finanze della moneta unica. Il nodo restano gli 
eurobond. Roma e Parigi non si accontentano che venga valutata la creazione di un nuovo Fondo per la ripresa, ma 
vogliono la garanzia esplicita che potrà emettere obbligazioni comuni europee. E così si negozia nella notte.   

• Stampa – Giampiero Massolo - Serve subito un progetto nazionale – “Il principe straniero. Una costante della 
nostra tradizione. L'attesa di qualcuno o qualcosa che dall'esterno risolva i nostri problemi, come un'autoassoluzione 
collettiva per la nostra inazione. Che sia l'Europa o più o meno inediti partner internazionali. Oggi, attendere rischia 
di avere costi potenzialmente insostenibili. In termini di sollievo all'emergenza sanitaria, ma più ancora di prospettive 
di rilancio e di reputazione nazionale. Lo dimostra anche l'esito dell'Eurogruppo di ieri: un pacchetto di misure che 
integrano e agevolano di molto la spesa degli Stati, ma non evitano in ultima analisi l'appesantimento del loro debito 
pubblico. Chi è meno indebitato, è favorito. Chi, come noi, lo è di più, ne trae un sollievo solo apparente e 
momentaneo. Gli Eurobond per finanziare le spese comuni servirebbero ad evitare i debiti nazionali, ma almeno finora 

non se ne viene a capo per mancanza di fiducia tra le Nazioni europee”. 

• Avvenire – Angelo Picariello – Intervista a Enrico Letta: “Così si può aiutare Merkel a vincere i falchi “– 
“L’asse con Francia e Spagna aiuta Merkel contro i falchi”. “Spieghiamo bene la proposta Le bandierine da 
togliere di mezzo sono due. Da un lato la mutualizzazione del debito, che i tedeschi non accettano, n el timore 
di doversi accollare il nostro debito pregresso. In fondo è comprensibile, anche noi al loro posto avremmo delle 
perplessità. D'altra parte il nostro tabù è il Mes, che vuol dire la Trojka, un cappio al collo modello Grecia. 

Invece? La soluzione si trova rinunciando entrambi alle proprie bandiere”. 
 

Nord e Sud 
• Quotidiano del Sud – Massimo Pietro Busetta - Come ripartire dopo l'Apocalisse E se riaprissimo il Sud meno 

colpito? – “La pandemia ha avuto un diverso impatto nelle zone del Paese. In un'economia di guerra si riparte 
dalle certezze. Verificare con i temponi e si può dare il via libera e cercare di non perdere almeno una parte 
della stagione turistica”.   

 
Milano-Lombardia  

• Panorama – Emanuela Fiorentino - Intervista ad Attilio Fontana: Così la Lombardia uscirà dall'emergenza» - 
«C'erano già i militari negli alberghi, poi il governo ha fatto dietrofront” – “II governatore della Lombardia spiega il 
pasticcio della zona rossa nella Bergamasca. Con un andirivieni di decisioni nonostante il sì degli scienziati. E la 
battaglia continua. Non solo contro il virus, ma anche contro il commissario dell'emergenza («Non conosce la 
Costituzione») e contro i sindaci del centrosinistra («Con Beppe Sala non parlo più»). 

• Repubblica Milano – Alessandra Corica - Tre indagini al Trivulzio - Una commissione di verità sui morti della 
Baggina - Oltre alla procura e al ministero della Salute ora anche la Regione avvia una istruttoria. "Vogliamo 
massima trasparenza" Trent'anni dopo Mani Pulite torna a occuparsi del Pat Gherardo Colombo. Le altre strutture 
sotto osservazione. C'è il fascicolo aperto dalla procura, l'ipotesi è diffusione colposa di epidemia e omicidio colposo. 
C'è l'indagine iniziata ieri dagli ispettori del ministero della Salute. E c'è la terza inchiesta, annunciata dal 
governatore Attilio Fontana e dall'assessore al Welfare Giulio Gallera. 

• Repubblica – Piero Colaprico - Almeno l'onore della verità - L' assessore regionale alla Sanità Giulio Gallera, che 
pure ha legittime ambizioni da sindaco del centrodestra, sostiene con sicurezza liquidatoria che i morti di Covid a 
marzo al Trivulzio sono stati 18. Ma, poco dopo, lo stesso Pat, in un documento ufficiale, dichiara che «dal primo al 
7 aprile al Pio Albergo Trivulzio sono deceduti 27 ospiti che presumibilmente avevano contratto il virus». 

• Corriere della Sera – Elisabetta Andreis - Le case di riposo come frullatori - “Qui tutti mischiati e il virus è 
esploso” – “L'epidemia può essere un cecchino, che uccide a intervalli costanti; uno, due morti al giorno per 
settimane — racconta un medico, cercando di darsi una spiegazione che non trova —. Oppure può entrare in 
una casa per anziani come un terrorista, e falcidiare quasi a raffica. Qui le abbiamo viste entrambe”. 

• Corriere della Sera – Armando Di Landro - Perquisizioni all'ospedale di Alzano Sui contagi aperta un'indagine per 
epidemia – I dubbi sulla gestione dell'ospedale di Alzano dopo la scoperta dei primi casi di contagio da coronavirus 
sono troppi. La Procura della Repubblica di Bergamo prova a vederci chiaro, con un fascicolo d'inchiesta aperto 
contro ignoti in cui si ipotizza l'epidemia colposa. Le indagini si concentrano sull'ospedale della Val Seriana e in 
particolare su due fronti: la gestione dei primi pazienti che si erano rivelati positivi ed erano ricoverati da più giorni 
vicino ad altri degenti, e la decisione, del 23 febbraio, di chiudere e poi riaprire rapidamente il pronto soccorso. 

• Corriere Milano – Barbara Gerosa - Sanitari romeni da domani negli ospedali - Oggi prima giornata di affiancamento, 

da domani saranno autonomi. Una boccata di ossigeno per gli ospedali di Lecco e Merate, dove hanno preso servizio undici 
medici rianimatori, tre infermieri e un ufficiale di accompagnamento in arrivo dalla Romania. 

 

Pensiero di cornice 
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• Leoni Blog - Riccardo Manzotti - #iostoacasa: come la paura e la mancanza di ragione uccidono la libertà 
e la democrazia - "Accettare il diktat dello stare a casa senza ragione non è solo un rischio sanitario (il danno 
che tanti avranno da questa inutile clausura domestica) ma soprattutto il fallimento del patto di ragione tra 
stato e cittadino. Allo stato non si chiede di spiegare le motivazioni razionali delle regole. Ai cittadini no n si 
chiede di comportarsi responsabilmente”. 
https://www.leoniblog.it/2020/04/08/iostoacasa-come-la-paura-e-la-mancanza-di-ragione-uccidono-la-liberta-e-la-
democrazia/ 

• Corriere della Sera – Mauro Magatti - Capire quale società dobbiamo ricostruire – “Angoscia collettiva Per tornare 
a vivere occorrerà credere di nuovo nel futuro, darsi un perché. Una partita che si vince solo sbloccando le persone, 
rimotivandole – “Stiamo vivendo in un grande esperimento collettivo. Con il lockdown, 4 miliardi (!) di persone in 
tutto il mondo vedono stravolte le loro abitudini quotidiane e si trovano scaraventate in una condizione di gravissima 
incertezza. Un dato per tutti: negli Stati Uniti, le domande per i sussidi di disoccupazione sono già schizzate a oltre 
io milioni. A traballare sono i pilastri stessi della vita sociale su cui si fonda la nostra «sicurezza ontologica» (Giddens): 
la ragionevole aspettativa che ciascuno di noi ha di sapere quello che si pub aspettare dalle persone e dalle istituzioni 
che lo circondano”.  

• Sole 24 ore – Andrea Prencipe - Un nuovo sguardo per interpretare l'ignoto – “Lo sforzo di identificare chiavi di lettura 

è stato diretto alla ricerca di fenomeni paragonabili come guerre, crisi sanitarie, crisi economico-finanziarie, crisi di un 
paradigma di organizzazione industriale, crisi di competenze. L'attuale situazione potrebbe essere il combinato disposto di 
tutte le rappresentazioni appena menzionate, ma soprattutto evidenziala natura senza precedenti, complessa, multiforme, 
emergenziale dei problemi che affronteremo in futuro. Possiamo descrivere tale natura? L'allora segretario alla Difesa Usa 
Donald Rumsfeld per definire la crisi irachena del 2002 propose l'idea di unknown unknowns, cioè incognite sconosciute, 
fenomeni né noti né prevedibili per mancanza di esperienze o basi teoriche appropriate per inquadrarli. L'attuale situazione 
è un unknown unknown o, per dirla con la teoria organizzativa, una situazione ambigua”.   

 

Comunità scientifica 

• Stampa – Francesco Rigatelli - Intervista a Walter Ricciardi: "Per la normalità ci vuole ancora tempo Vivremo 
distanti fino alla fine dell'anno" – Walter Ricciardi, ordinario di Igiene alla Cattolica e nel comitato esecutivo 
dell'Oms, è il consulente del governo per l'emergenza. Da subito ha suggerito la catena di comando unica, ma non 
siamo invece nel caos? «Nonostante l'handicap del federalismo l'Italia ha preso decisioni difficili. La direzione è 
giusta, tempi e modi un po' rallentati». Quando partirà la fase due? «Ci vuole prudenza». Dopo Pasqua perle imprese 
e da maggio per tutti? «Per quanto riguarda me e gli altri scienziati consulenti del governo occorre più tempo. 
Ricordiamo che Wuhan ha riaperto dopo tre mesi. Serve la discesa dei positivi, non il rallentamento dell'aumento». 

• Giornale – Manila Alfano – Al San Matteo (Pavia) - Lo psicologo in corsia nella catastrofe e l'annuncio dei lutti fatto 
al telefono -  I passi di corsa avanti e indietro e la frenesia, un suono nuovo ovunque nell'ospedale. li numero dei 
malati che aumentano, centoventi fin dai primi giorni, fino a 350 di questi giorni, la terapia intensiva in collasso; 
senza neppure il tempo di capire bene cosa stesse accadendo, come tutte le guerre che arrivano senza preavviso e 
ti travolgono. L'ospedale San Matteo di Pavia è di colpo irriconoscibile, al centro della prima zona rossa in Italia, 
l'ancora di salvezza per tutta la bassa del Pavese. I casi di Codogno, di Lodi sono appena scoppiati, le costellazioni di 
paesi delle campagne cadono sotto la morsa del virus uno dopo l'altro come in un tragico domino. Damiano Rizzi, 
presidente della Fondazione Soleterre è lo psicologo che tra i primi capisce che ci sarebbe stato bisogno di lui, tra 
quelle corsie diventate un incubo  

• Giornale Milano – Paola Fucilieri - Intervista a Riccardo Gatti: «Il dopo Covid? Allarme droghe sintetiche» - “Alla 
fine di un'emergenza come questa che inevitabilmente ha cancellato tutte le altre, dovremo prendere atto che anche 
il mercato della droga potrebbe subire dei mutamenti di equilibrio. E la malavita organizzata cercherà di incidere il 
più possibile su quel che resta del nostro tessuto connettivo civile. Dal Covid usciremo senz'altro più poveri e incerti, 
distrutti dai lutti e con scambi commerciali da ristrutturare. E per ripartire avremo bisogno di risorse e soprattutto, 
di prefigurarci un futuro”. 

• Messaggero – Mauro Evangelisti - Intervista a Roberto Bernabei: “Quando tutto sarà finito, per gli anziani servirà 
la sorveglianza attiva” - E quando saranno allentate le misure di contenimento servita una sorveglianza domiciliare 
attiva, da parte dei medici di medicina generale, per le persone più anziane con quelle patologie che si sono 
dimostrate maggiormente a rischio con Covid-19». Il professor Roberto Bernabei è direttore del reparto di geriatria 
del Policlinico Gemelli di Roma. Membro del Comitato tecnico scientifico, era tra gli scienziati che ieri pomeriggio 
hanno incontrato il governo in videoconferenza. Tema: come gestire la fase due e quando dovrà partire. 

 
Comunicazione e informazione 

• Sole 24 ore – Andrea Biondi - Intervista a Fabrizio Salini - «Canali Rai al servizio delle scuole» -  L’amministratore 
delegato della Rai, rivendica in questa intervista al Sole 24Ore lo sforzo della Tv pubblica in questa delicata fase di 
emergenza legata al Covid-19. E sull'offerta perle scuole si appresta a giocare il suo asso: una nuova offerta per la 
didattica a distanza, in accordo con il ministero dell'Istruzione, «con lezioni in diretta perle scuole primarie, 
secondarie di primo e secondo grado». 

• Giornale – Giampaolo Rossi  (cda Rai)  – Un patto per la Nazione tra la Rai e la scuola – “La Rai, già da fine 
di febbraio, ha dotato insegnanti e studenti di strumenti multimediali per integrare le lezioni a distanza che 
molte scuole svolgono; ha potenziato i suoi canali RaiScuola, Rai Storia e Rai Cultura con appositi palinsesti 
adattati alle esigenze didattiche degli studenti delle scuole medie e superiori e per la formazione degli 

https://www.leoniblog.it/2020/04/08/iostoacasa-come-la-paura-e-la-mancanza-di-ragione-uccidono-la-liberta-e-la-democrazia/
https://www.leoniblog.it/2020/04/08/iostoacasa-come-la-paura-e-la-mancanza-di-ragione-uccidono-la-liberta-e-la-democrazia/
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insegnanti; sulla piattaforma web, con il progetto #LaScuolanonsiferma, ha prodotto oltre 1000 Lesson Plan per 

la didattica a distanza, suddivisi su 4 aree tematiche: umanistica, scientifica, linguistica e tecnologica”. 
 

Sistema economico-produttivo e finanziario 
• Il Foglio - Luciano Capone e Carlo Stagnaro - L’altra ripartenza - Sanare i 600 mila immigrati irregolari è 

imprescindibile, sia per l’emergenza sanitaria (come avere a che fare con questi “fantasmi legali”?) sia per 
consentire lo svolgimento delle attività in settori essenzia li come l’agroalimentare. 

• Repubblica - Giovanni Pons - Sace, dietro lo scontro Gualtieri-Di Maio le garanzie concesse a Fincantieri 
- Grandi interventi piccole miserie. Gli scontri fra Gualtieri e Di Maio, conclusisi con i 50 miliardi di garanzie 
per l’export che consentono all’ex leader grillino di cantare vittoria. 

• Repubblica – Andrea Greco – Intervista a Carloi Messina (ad Intresa S. Paolo) - "Chi ha di più deve aiutare 
il Paese" - "Da noi 50 miliardi di crediti ma le imprese forti facciano la loro parte". 

• Il Sole 24 Ore - Manuela Perrone - Non è il 2008, l’Italia non diventerà un outlet per imprese straniere. - 
Di Maio difende la sovietizzazione d’Italia, così che “non diventi l’outlet di imprese s traniere come nel 
2008”.  

• MF - Luisa Leone - La liquidità non è immediata - Il presidente dell’ABI Antonio Patuelli sui tempi della 
liquidità: ci sarà una compilazione già rapida per i prestiti coperti da garanzia statale al 1009% e invece 
una pratica di fido ordinaria per gli altri. 

 

Società e vita  
• Corriere della Sera – Venanzio Postiglione - I lavoratori invisibili che tengono vive tutte le nostre città – “Come se 

il rumore, sulle rotaie, fosse cento volte più forte. Perché piazza Cordusio, il luogo più frenetico di Milano, è una 
specie di deserto. Arriva il tram. Nessuno a bordo, nessuno in giro, nessuno in attesa per salire. E l'autista, da solo, 
si ferma, apre e richiude le porte, riparte. Sembra scontato. Ma è una sorta di metafora (bellissima) dei nostri giorni: 
il dovere per il dovere. A prescindere. Il tranviere che fa il suo lavoro con pochissimi passeggeri (autorizzati) o neppure 
un'anima”. 

• Giorno – Corrado Cattaneo - Intervista ad Emanuela Scarpellini: “Meno lusso, più pasta: così cambierà la vita” - 
Città senza bar o ristoranti, negozi chiusi e spesa con la mascherina calata sul volto. L'esperienza, per molti una vera e propria 
prima volta, di dover fare i conti con interi scaffali vuoti o con prodotti divenuti introvabili. L'emergenza Covid-19 segnerà la 
Lombardia e l'Italia non solo per i lutti e il terremoto economico da lockdown, ma lascerà i suoi effetti anche su un terreno 
scivoloso, e pervasivo, come quello delle pratiche del consumo che «hanno influenzato la struttura sociale e politica del nostro 
paese sin dalle sue origini unitarie» come ha ben spiegato oltre un decennio fa Emanuela Scarpellini, ordinario di Storia 
contemporanea alla Statale di Milano, nel suo lavoro "L'Italia dei consumi". Professoressa Scarpellini oggi facciamo la spesa con la 
mascherina, due mesi fa sarebbe stato impensabile: questo cambierà il rapporto tra cliente e negoziante? «Avere uno scambio 
mediato da uno strumento sanitario può creare distanza, ma in realtà la mia impressione è un'altra: credo che in queste settimane 
ci sia una rivalutazione del ruolo del commercio e dei commercianti. Oggi i clienti toccano con mano, e quindi capiscono, l'immenso 
lavoro che esiste dietro a un prodotto che si trova - o come ci capita ora, non si trova - sugli scaffali: questo forse porterà a una 
rivalutazione del settore”. 

 

Cultura, educazione, religione, sport, spettacolo 

• Corriere della Sera -  Intervista al card. Gianfranco Ravasi: «Davanti al dolore siamo come Gesù in croce» - «Noi 
come Gesù sulla croce sperimentiamo la paura Ma di fronte a tanto dolore anch'io perdo le parole» - II teologo: 
«Questa pandemia non è un castigo divino. lo ci vedo piuttosto il senso di una prova. E il dolore ha funzione di catarsi 
e purificazione».  

• Repubblica Milano – Sara Chiappori - Intervista a Filippo Del Corno: “Con regole diverse il teatro saprà battere la 
paura. Il desiderio di tornare a teatro sarà più forte della paura" – “Filippo Del Como, assessore alla Cultura in 
Comune, ma anche compositore e musicista. Assessore, la situazione è inedita. Che ipotesi sul futuro possiamo 
permetterci? «Comincerei con una considerazione: il senso condiviso dell'assoluta necessità dello spettacolo dal vivo, 
che nessuna dimensione virtuale può sostituire. Lo stiamo verificando. È la conferma che quella strana cosa che 
facciamo da millenni, ovvero convocarci in un'assemblea che non è strettamente liturgica né politica, è diventata un 
fatto connaturato al nostro essere comunità». 
 

Dalla stampa internazionale  
Citazione del giorno  

• “Come società, la nostra lotta al coronavirus ricorda l'esperienza della persona malata affetta da una malattia 
sconosciuta o ancora mal compresa dalla scienza medica. Prima di ammalarsi, questa persona immaginava il 
mondo della scienza come una stanza stabile, ben costruita e ben illuminata, con un pavimento robusto sotto. 
Ma ora il pavimento ha ceduto il passo, il paziente è caduto e nel seminterrato ci sono oscurità, forme strane, 
cose che puoi identificare a sensazione ma non con la vista. C'è ancora della luce che viene dall'a lto, dal mondo 
della certezza e della competenza, ed è importante usarla per vedere quel che si può. Ma quei fasci di luce non 
riempiono l'intero seminterrato e può darsi che illuminino solo una visione parziale e, per questo, equivoca. 
Quindi, se hai intenzione di trovare la tua via d'uscita e raggiungere la salute e la sicurezza, devi essere pronto 
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a tentare, a inciampare, a creare la tua luce, e a volte a muoverti a tentoni e seguendo l'istinto attraverso 
l’oscurità". 
Ross Douthat, In the Fog of Coronavirus, There Are No Experts, New York Time, 8 aprile 2020. 
 

Articoli significativi 

• (ANSA) - CITTA' DEL VATICANO, 8 APR - "Oggi, in Europa, quando si cominciano a sentire discorsi populisti 
o decisioni politiche di tipo selettivo non è difficile ricordare i discorsi di Hitler nel 1933, più o meno gli 
stessi che qualche politico fa oggi". Lo afferma papa Francesco in un'intervista allo scrittore e giornalista 
britannico Austen Ivereigh sulla crisi mondiale provocata dalla pandemia, pubblicata in traduzione 
italiana da Civiltà Cattolica.  

• AFP  – Etats-Unis : démission du secrétaire à l’US Navy - Thomas Modly avait été vivement critiqué pour sa 
gestion de la crise provoquée par la contamination au coronavirus du porte-avions nucléaire Theodore 
Roosevelt. Le secrétaire à l’US Navy, la marine militaire des Etats-Unis, Thomas Modly, a démissionné. C’est le 
ministre américain de la défense, Mark Esper, qui l’a annoncé, mardi 7 avril:_  “Ce matin, j’ai accepté la 
démission de M. Modly. Il a démissionné de lui-même (…) pour que la Navy puisse passer à autre chose », a 
tweeté le ministre, alors que des informations sur le départ de M. Modly commençaient à sortir dans la presse 
américaine” – “This morning I accepted Secretary Modly's resignation. With the approval of the President, I am 
appointing current…  
https://t.co/Fe8fSOIoq 

• Libération – Frédéric Vandenberghe, professeur de sociologie à l’Institut de philosophie et de sciences sociales à 
l’Université fédérale de Rio de Janeiro (IFCS-UFRJ) - Covid-19 : Bolsonaro commet un «populicide» au Brésil – 
Sollecitando di metter fine all’isolamento, perché considera il coronavirus una “semplice influenzina”, il 
presidente brasiliano provoca intenzionalmente caos e semina morte.,  
https://www.liberation.fr/debats/2020/04/06/covid-19-bolsonaro-commet-un-populicide-au-bresil_1784138 

• L’Obs (Nouvel Observateur) – David Le Bailly, Sylvain Courage - Edgar Morin:” Le confinement peut nous aider 
à commencer une détoxification de notre mode de vie” – Il gransde sociologo e fislofo francese analizza la crisi 
sanitaria mondiale “E’ una crisi che ci mostra che la mondializzazione è diventata una interdipendenza senza 
solidarietà. Si, certamente c’è stata l’unificazione tecnologica del pianeta, ma non ha fatto progressi la 
comprensione tra i popoli”.   

• Politico - Saim Saeed e Tanya Snyder - What happens to airlines after the coronavirus crisis ends? - La 
crisi Covid19 indebolisce le aviolinee e spinge i consolidamenti. Lo Stato tornerà ad essere azionista? Ci 
sarà un’ondata di consolidamenti? I governi dovrebbero almeno eliminare le norme che limitano la quota 
massima per investimenti esteri nei vettori nazionali. 
https://www.politico.eu/article/what-happens-to-airlines-after-the-coronavirus-crisis-ends/ 

• The Guardian - Philip Ball - Coronavirus hits men harder. Here's what scientists know about it - Per ora è 
abbastanza evidente (soprattutto in Italia) che il Covid19 rappresenta un rischio più significativo per g li 
uomini che per le donne. Ragioni  biologiche o legate ai comportamenti? Gli ormoni sessuali, diversi negli 
uomini e nelle donne, sono essenziali per la modulazione della risposta del sistema umanitario.  
Anche la SARA del 2003 ha visto una mortalità più elevata per gli uomini. 
https://www.theguardian.com/commentisfree/2020/apr/07/coronavirus-hits-men-harder-evidence-risk 

• New York Times - Privacy Cannot Be a Casualty of the Coronavirus - L’editorial board del New York 
sostiene che non bisogna smettere di presidiare la privacy. Strumenti e software che utilizziamo 
nell’emergenza (inclusi Microsoft Teams e Zoom) non devono diventare occasioni di “data mining” non 
autorizzato dagli utenti. 
https://www.nytimes.com/2020/04/07/opinion/digital-privacy-
coronavirus.html?action=click&module=Opinion&pgtype=Homepage 

• New York Times - Ross Douthat - In the Fog of Coronavirus, There Are No Experts - Magistrale articolo sui 
problemi cognitivi della crisi. La pandemia è un gigantesco esperimento. Gli esperti non fanno ricorso a 
complessi argomenti scientifici, ma usano le stesse strategie che si usavano nella Firenze della peste: 
chiudete tutto, mettetevi in quarantena e vedete di non avere contatti. I modelli sono utili ma non sono 
necessariamente affidabili. Il medico in corsia deve usare criteri diversi da quel li del consigliere del 
Principe. La verità è che siamo in terra sconosciuta. 
https://www.nytimes.com/2020/04/07/opinion/coronavirus-science-experts.html?action=click&auth=login-
email&login=email&module=Opinion&pgtype=Homepage 

• New York Times - Aletha Maybank - The Pandemic’s Missing Data - Mancano dati cruciali sull’impatto del 
Covid19 per diverse razze e gruppi etnici. Sarebbero essenziali per modulare la risposta americana per i 
gruppi più deboli (persone di colore che vivono nelle aree urbane).  
https://www.nytimes.com/2020/04/07/opinion/coronavirus-
blacks.html?action=click&module=Opinion&pgtype=Homepage 

• Wall Street Journal - The Art of Coronavirus Modeling - Anche il Wall Street Journal invita a considerare i 
modelli del possibile corso dell’epidemia “delle guide, non degli oracoli”. Veloce riassunto dei molti 
aggiustamenti che ha subito il “Modello Murray”, quello più utilizzato negli Stati Uniti. 

https://t.co/Fe8fSOIoq
https://www.liberation.fr/debats/2020/04/06/covid-19-bolsonaro-commet-un-populicide-au-bresil_1784138
https://www.politico.eu/article/what-happens-to-airlines-after-the-coronavirus-crisis-ends/
https://www.theguardian.com/commentisfree/2020/apr/07/coronavirus-hits-men-harder-evidence-risk
https://www.nytimes.com/2020/04/07/opinion/digital-privacy-coronavirus.html?action=click&module=Opinion&pgtype=Homepage
https://www.nytimes.com/2020/04/07/opinion/digital-privacy-coronavirus.html?action=click&module=Opinion&pgtype=Homepage
https://www.nytimes.com/2020/04/07/opinion/coronavirus-science-experts.html?action=click&auth=login-email&login=email&module=Opinion&pgtype=Homepage
https://www.nytimes.com/2020/04/07/opinion/coronavirus-science-experts.html?action=click&auth=login-email&login=email&module=Opinion&pgtype=Homepage
https://www.nytimes.com/2020/04/07/opinion/coronavirus-blacks.html?action=click&module=Opinion&pgtype=Homepage
https://www.nytimes.com/2020/04/07/opinion/coronavirus-blacks.html?action=click&module=Opinion&pgtype=Homepage
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https://www.wsj.com/articles/the-art-of-coronavirus-modeling-11586301975?mod=hp_opin_pos_1 

• Wall Street Journal - Page e Khan e Strobel - Fear Lingers in Wuhan as China Eases Lockdown - A Wuhan 
dopo la riapertura la “seconda ondata”? Da Wuhan notizie preoccupanti: alcuni stabili sono stati 
“liberati”, altri invece sono ancora in lockdown. I dubbi sull’accuratezza dei numeri cinesi (alcune sti me 
dicono che i casi di contagio siano stati il doppio dei riportati) portano a sospettare anche delle politiche 
ora in atto. Fino al primo aprile Wuhan non ha pubblicato numeri sugli asintomatici. Da allora è emerso 
che ci sono oltre 600 casi di asintomatici in osservazione. 
https://www.wsj.com/articles/china-eases-wuhan-lockdown-but-coronavirus-fight-remains-incomplete-
11586293305?mod=hp_lead_pos1 

• Wall Street Journal - Casey Mulligan e Brian Blasé - Congress Can Still Save the Recovery - Un importante 
economista del lavoro e un ex consulente di Trump segnalano le falle nel piano americano: di fatto, si 
sussidia la disoccupazione (l’indennità è più alta del salario medio di chi andrà a riceverla!) e si incentivano 
le imprese a licenziamenti di massa. 
https://www.wsj.com/articles/congress-can-still-save-the-recovery-11586279678?mod=opinion_lead_pos10 

• El Paìs - Jessica Mouzo - “En la guerra no hay horarios. Aquí, tampoco” - Reportage dall’ospedale di 
Barcellona con più terapie intensive di tutta la Spagna: 200.  
https://elpais.com/sociedad/2020-04-07/en-la-guerra-no-hay-horarios-aqui-tampoco.html 

• El Paìs - Benito e Medina - Más del 90% de contagios están ocultos - Il Covid-19 e i fallimenti dello Stato, 
anche in Spagna: secondo il Ministero della Sanità, più del 90% dei casi di Cobid-19 non sono registrati. 
https://elpais.com/sociedad/2020-04-07/mas-del-90-de-contagios-estan-ocultos.html 

• ABC - Austen Ivereigh - El Papa, en ABC: “Resérvense para mejores tiempos porque entonces recordar 
esta crisis nos ayudará” - ABC apre con la traduzione dell’intervista al Papa. 
https://www.abc.es/sociedad/abci-entrevista-sobre-pandemia-coronavirus-papa-abc-reservense-para-
mejores-tiempos-porque-entonces-recordar-esta-crisis-ayudara-202004072141_noticia.html 
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